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SNALS CONF.Sal
COMUNICA

                              Macerata   

Con preghiera di diffonderlo tra i colleghi
(un altro iscritto più forza allo snals)
Indirizzo di posta elettronica: marche.mc@snals.it     via V. C. guerra ’44 n° 12 tel. 0733260274

ANNO XXXIII n.9 Ott. 2012 SEGRETERIA PROV.le SNALS CONF.sal MACERATA Via V.C.Guerra ’44 n.12 t. 0733/260274

LA CONSULTA E LA CASTA
Come è possibile che un Direttore Generale della Pubblica Amministrazione o un parlamentare italiano specialmente in un momento di crisi come l’attuale, guadagni quasi il triplo della media europea? 

Fino a quando potremmo permetterci il lusso di una classe politica e amministrativa così onerosa?

La risposta è la solita: per la democrazia! Ma poi, quale democrazia se un Governo si permette di aumentare le ore di lavoro senza nessuna contrattazione con la maggioranza dei legali rappresentanti dei lavoratori? Sono alcune fra le tante domande che l’insegnante, anche come cittadino, si sta chiedendo in questi giorni. 

Il precedente Governo aveva finalmente tassato i pubblici dirigenti per tre anni del 5% gli stipendi da 90.000 a 150.000 annui e del 10% oltre i 150.000 euro, chiamandolo “contributo di solidarietà” con un risparmio considerevole per le casse statali. Sono stipendi vergognosi pagati dallo Stato ai nostri vertici dell’Amministrazione Pubblica: basta pensare al Capo della Polizia che guadagna 621.253,75 euro lordi annui; pochi euro in meno Ragioneria generale dello Stato, Monopoli, Economia, Difesa, Marina, Energia, Antitrust, Agcom, Agenzia delle Entrate e così via (da Il Messaggero del 12 ottobre u.s.). Togliere il 50% di tasse e fate il conto quanto viene lo stipendio mensile.

Ebbene l’Alta Corte, su ricorso degli stessi boiardi, ha sentenziato che tale riduzione è irragionevolmente discriminatoria nei confronti degli stipendi dei privati che non hanno avuto lo stesso trattamento riduttivo. Che la decisione della Consulta è ineccepibile siamo d’accordo, bastava che il Governo di allora avesse tagliato anche nel privato che tra l’altro si sarebbe ricavato di più, ma restituire gli arretrati, indennità varie, conguagli che erano stati soppressi a persone che non hanno così subito nessun taglio è oltremodo vergognoso. Ciò che più indigna è che questi arretrati sono pagati con i nostri tagli! Si parla di 40-50 milioni di euro ma siccome il Governo non ha da dove prenderli li sta facendo uscire anche dall’aumento di lavoro degli insegnanti risparmiando sulle supplenze affidate ai precari. E pensare che tale cifra sarebbe sufficiente per i nostri scatti di anzianità!  Ma perché non accettare il giudizio della Corte “anche in condizioni di emergenza economica, sarebbe bastato che il legislatore avesse rispettato i principi di eguaglianza dei cittadini” ed estendere il “contributo di solidarietà” agli altrettanti vergognosi stipendi nel privato? Come si vede la CASTA INTOCCABILE non è solo quella politica. 

Ma questo Governo invece, con la legge di stabilità, e con un metodo da dittatura, ha previsto: a) il blocco degli scatti di anzianità del personale della scuola (unica voce che compensa l’aumento del costo della vita) per altri due anni 2013 e 2014; b) l’aumento di ore di lavoro per gli insegnanti delle secondarie senza nessun ulteriore compenso ma con la conseguenza di licenziare migliaia e migliaia di colleghi; c) il blocco dell’indennità di vacanza contrattuale per il 2013 e 2014. Tutto ciò ci porta a considerare che la SCUOLA, oggi come ieri, rappresenta il Bancomat del Governo. I Sindacati hanno interrotto le relazioni sindacali con questo Ministro per aver dato l’assenso ad accettare ancora tagli che servono a mantenere privilegi e tenori di vita altissimi ai burocrati statali: altro che uguaglianze tra cittadini! La Scuola è ancora disposta ad accettare questo scempio che non ha precedenti nella nostra storia? O continua a dimostrare di avere un ventre molle senza spina dorsale e di accettare il tutto con la buona pace e rassegnazione?! L’astensione ad ogni attività non obbligatoria e la grande manifestazione a Roma per il 24 novembre prossimo lo dimostreranno? 













Giovanni Bonvecchi

LA SCUOLA DICE BASTA!

24 NOVEMBRE SCIOPERO GENERALE - TUTTI A ROMA 

La scuola dice BASTA!
I Sindacati Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals e Gilda chiamano la categoria a sostenere con la più ampia partecipazione le iniziative di mobilitazione messe in atto  per raggiungere i seguenti
OBIETTIVI DI
1.  cancellazione delle norme sui regimi orari del personale docente che portano tra l’altro a perdite di posti di lavoro
2. recupero di validità dell’anno 2011 ai fini delle progressioni di carriera  del personale;

3. cancellazioni delle norme che penalizzano il personale ATA utilizzato su mansioni superiori

Le misure sulla scuola sono ingiuste

· perché annullano il contratto di lavoro  
in materia di orario e retribuzione
· perché innalzano le ore di insegnamento
abbassando la qualità dell’istruzione

· perché sottraggono opportunità di lavoro 
per migliaia di docenti precari

· perché riducono le retribuzioni
già ferme per il blocco del contratto e tra le più basse d’Europa
Il personale della scuola esige che sia rispettata la sua professionalità e i sindacati sospendono le relazioni sindacali con il Ministro e chiedono alla categoria la
►Immediata sospensione  delle attività non obbligatorie 

►13 NOVEMBRE Assemblee in orario di servizio in tutte le scuole
►Incontri con le forze politiche per chiedere le necessarie modifiche alla legge  
►Presidi presso le sedi politiche e parlamentari 

►Lettere, mail, sms di protesta dalle scuole alle forze politiche 

24 novembre 2012 □ sciopero generale

manifestazione nazionale a Roma
SNALS CONFSAL   –   CISL SCUOLA   –   UIL SCUOLA   –   FGU/GILDA
COSA FA IL SINDACATO ???
La domanda ricorrente! In questi giorni piovono proteste vibranti sulla proposta del Ministro Profumo di allungare l’orario di insegnamento dei docenti delle secondarie dalle attuali 18 alle 24 settimanali. Sembrava inizialmente una provocazione o una interpretazione errata di un testo ambiguo e invece no: l’allungamento di orario di 24 ore sembra che faccia parte del testo originale della bozza contenuta nella nuova Legge di Stabilità. La bozza in questione dice che “nelle sei ore eccedenti l’orario di cattedra il personale docente non di sostegno della scuola secondaria è utilizzato per la copertura di spezzoni orari disponibili nell’istituzione scolastica di titolarità e per l’attribuzione di supplenze temporanee per tutte le classi di concorso per cui abbia titolo nonché per posti di sostegno purché in possesso del relativo diploma di specializzazione”. Inoltre, sembra una portata in giro, la concessione dell’incremento di un periodo di ferie di 15 giorni che, però “devono essere fruiti nei giorni di sospensione delle lezioni”. Tutto ciò senza aver minimamente consultato le forze sindacali: sembrano proprio proposte che rappresentano il più violento strappo nelle relazioni fra governo e sindacati che si sia verificato nella scuola dell’Italia democratica. Queste norme, si badi bene, non sono finalizzate al miglioramento dell’offerta didattico-formativa degli studenti, ma sono semplicemente ispirate ad una logica di mero e brutale contenimento della spesa pubblica, perché nella scuola le sei ore in più sarebbero utilizzate per coprire spezzoni di orario e supplenze temporanee. Ancora tagli e licenziamenti.

Vogliamo però qui rispondere alle decine di richieste di chiarimenti sulle novità che si profilano e la domanda principe che giornalmente riceviamo: cosa fa il sindacato? Già di per sé la domanda fa imbestialire per la sua provocazione, come se il sindacato sia acquiescente e non intenda rappresentare la categoria specie il nostro.    Poi ci sono quei colleghi che non riflettendo presi dalla emotività del momento inviano la disdetta come se avessero compiuto un atto eroico. Complimenti! Non sanno o non vogliono sapere che così facendo indeboliscono il sindacato e quindi loro stessi: un autolesionismo che dimostra di quale pasta sono questi insegnanti che non sanno che senza rappresentanza non c’è democrazia, si è più esposti a questi attacchi  e che fanno il gioco proprio di coloro che vogliono combattere i quali hanno la volontà di svuotare il ruolo del sindacato. Vogliamo ora chiedere a costoro cosa fanno loro!?

Sfortunatamente il sindacalismo scolastico è frantumato in mille rivoli, con mille proteste e mille proposte: come è possibile organizzare una qualsiasi forma di lotta contro le ingiustizie se dalla base non viene la spinta unitaria ad agire con strategie comuni? Lo SNALS in questo momento difficile è ancor più vicino alle rivendicazioni dei docenti e fa appello ai suoi iscritti affinché non si lamentino a vuoto ma partecipino alle azioni che il sindacato vorrà intraprendere per arrestare i soprusi a cui la scuola viene sottoposta.

A questo punto ci siamo chiesti: come mai uno sciopero di 200 tassisti romani ha fatto recedere il governo su alcune norme che tempo fa voleva rendere più snello il servizio, mentre invece 600 mila insegnanti non riescono a far sentire la voce su cambiamenti radicali e sconvolgenti la vita di tutta la scuola? Non è ora di alzare la testa invece di revocare l’iscrizione al sindacato!? 




(gb)

SCIOPERO: succede anche questo
Come sappiamo il 12 ottobre u.s. c'è stato lo sciopero della CGIL del pubblico impiego che ha raggiunto circa il 7% di adesioni almeno nella nostra provincia. Conoscendo la categoria possiamo dire che la percentuale è di tutto rispetto. Dispiace solo che tali azioni di lotta siano non concordate a livello centrale da tutti gli altri sindacati forse perché un po' strumentali e un pò desiderose di cavalcare il malcontento della categoria. Basta guardare dietro di qualche lustro per capire da dove viene tale malcontento. Comunque  vogliamo qui chiarire che durante lo sciopero non è consentito sostituire il collega che sciopera facendo lezione normale se non a rischio di denuncia per attività antisindacale. In una scuola è successo che una insegnante è stata "invitata" oltre il proprio lavoro giornaliero, dal Dirigente a sostituire l'ultima ora la docente scioperante. L'insegnante ha "ubbidito" senza battere ciglio senza sapere che così facendo indebolisce l'azione di protesta e crea situazione di conflittualità tra colleghi e, inoltre, potrebbe avere una denuncia per attività lesiva al diritto di sciopero.  Sappiamo benissimo che l'incolumità dei nostri alunni viene sopra ogni altra cosa e per questo che, se e impossibile fare diversamente, si può accorpare gli alunni  per la sola vigilanza affidandoli a chi, purtroppo, non sciopera ma è assolutamente vietato chiedere e fare ore in più in quella giornata per sostituire chi sciopera: il rischio di denuncia è alto a meno che non si abbia un ordine scritto di servizio. Preghiamo pertanto i colleghi che si vedono sostituiti durante il loro sciopero con colleghi che non scioperano utilizzando ore eccedenti di denunciare tali situazione al loro sindacato.  Ricordiamo che è possibile scorrere, anticipando o ritardando, il proprio orario di lavoro della giornata fermo restando pero il numero di ore dovuto in quel giorno. Sarebbe cosa meravigliosa avere una compattezza e una solidarietà del personale specie quando ci sono in ballo diritti consolidati e giuste rivendicazioni. Il Governo, ogni Governo, non ha nessun diritto cambiare accordi, contratti firmati senza prima discutere con la maggioranza dei legali rappresentanti dei lavoratori: è in gioco la democrazia!

SUCCEDE ANCHE QUEST’ALTRO…
Con la semplificazione e lo snellimento degli atti burocratici giustamente fu tolto l’obbligo di consegnare, insieme alle domande, tutta la certificazione necessaria a corredo della domanda stessa. Fu istituita l’autocertificazione che ha reso più semplice produrre domande di partecipazione ai concorsi. Ricordiamo che le prime norme risalgono alla legge n.15/1968 integrate dal recente DPR n.445 dell’ 8/12/2000. E’ altresì noto che dichiarare il falso si è puniti non solo dall’Amministrazione ricevente la domanda con l’esclusione da ogni partecipazione ma anche della Procura della Repubblica, nel penale. Nella nostra provincia siamo venuti a conoscenza che una insegnante del primario ha dichiarato di possedere la riserva e il titolo di sostegno che gli hanno permesso, nonostante che fosse molto indietro in graduatoria, di passare in ruolo nell’a.s. 2011/12. Ebbene l’attrice in questione ha insegnato tutto l’anno scorso fino ad ottobre inoltrato di quest’anno. Lo Snals incredulo sulle voci che giungevano in ufficio che l’insegnante in oggetto non avesse il titolo chiese a suo tempo all’Amministrazione se tali voci corrispondessero al vero. Fatti i dovuti controlli si è giunti con decreto dell’USP del 15 ottobre 2012 al depennamento dai ruoli di sostegno dell’insegnante che ha dimostrato di non avere quella correttezza e serietà tanto importanti per educare e formare i nostri ragazzi. Invocare la buona fede non regge più di tanto perchè non si tratta di aver messo una crocetta per mero errore nella domanda ma, ancor peggio, sembra che abbia dichiarato di aver conseguito il titolo addirittura con l’indicazione della data di conseguimento al momento dell’assunzione in servizio di ruolo. Non ci resta facile capire come mai l’insegnante in oggetto, che ha dimostrato tanta scorrettezza, rimane ancora inserita a pieno titolo nella graduatoria del posto comune. L’Amministrazione ha o non denunciato all’autorità giudiziaria come prescrive la legge? Siamo in attesa di saperlo. Ma ci domandiamo come è possibile escludere il dolo del delitto di falso ovvero la configurabilità dell’illecito penale in questo caso? Come si può immaginare nella fattispecie che tale  falsità risulti essere semplicemente dovuta ad una leggerezza o ad una negligenza?! Senza la dovuta sanzione di falso in atto pubblico che messaggio viene dato a chi autocertifica? Vogliamo far notare che tale “leggerezza” ha danneggiato più di un diretto aspirante in graduatoria utile fin dall’anno scorso. Chiediamo pertanto all’Amministrazione di rivedere ora per allora tutta la situazione. 

PREMIO FEDELTÀ SNALS 2012
E’ giunto alla XXIII edizione il tradizionale “Premio Fedeltà SNALS di Macerata” assegnato ai “fedelissimi”  che sono andati in pensione e hanno dimostrato, reiscrivendosi, una ininterrotta adesione agli ideali del sindacato condividendone le finalità e l’impegno teso al vantaggio della scuola e del suo personale.  Quest’anno è stato scelto il comune di Pollenza come sede della manifestazione per festeggiare i premiati e ritrovare in un clima sereno e gioioso tutti coloro che hanno ricevuto il premio negli anni precedenti. Con l’infaticabile Segretario prof. Giovanni Bonvecchi che ha presentato e condotto la cerimonia sono intervenuti il sindaco di Pollenza dr. Luigi Monti  che ha esaltato le bellezze storico-paesaggistiche del suo paese e si è detto onorato di aver ospitato una così simpatica cerimonia; la segretaria regionale Snals prof.ssa Paola Martano  ha avuto parole di apprezzamento per questa iniziativa originale che fa onore allo SNALS. I premi, consistenti in una targa d’argento per i pensionati che sono iscritti allo Snals da ameno 10 anni ininterrotti e in un cavallino rampante d’argento per il “trentenni”, sono stati assegnati dai responsabili del sindacato. La Segreteria provinciale Snals ha quest’anno voluto premiare con un premio speciale alcuni colleghi che nel passato hanno fatto parte negli organi statutari, nei congressi, nei consigli nazionali e hanno dato lustro allo Snals con il loro impegno e partecipazione. Dopodiché è iniziato il momento culturale dell’incontro. Il prof. Attilio Eleonori  ha presentato la storia del paese che ha ospitato l’avvenimento; quindi il prof. Enzo Calcaterra, esperto conoscitore della storia del Risorgimento del nostro territorio, ha presentato un libro del prof. Stefano D’Amico sull’episodio dell’innalzamento dell’albero della libertà nella piazza centrale di Macerata nel 1849 al tempo della Repubblica Romana. Attraverso un’intervista di Calcaterra all’autore sono stati ripercorsi fatti che hanno tolto dalla polvere del tempo e fatto rivivere, attraverso documenti di archivio, fatti, aneddoti e personaggi di un momento tanto importante e nello stesso tempo poco conosciuto della storia locale.  I circa duecento presenti hanno lungamente applaudito e apprezzato.

Al termine, dopo il momento conviviale in un locale del luogo, una graziosa e competente guida ha condotto i colleghi alla visita  di Pollenza e dei luoghi che caratterizzano la città.

“PREMIO FEDELTA’”: cos’è? Tale premio è stato istituito nel lontano 1991 quale ringraziamento a colleghi andati in pensione che, interrompendo automaticamente l’adesione al sindacato con la messa in quiescenza, dimostrano con la nuova iscrizione la cui quota è modesta rispetto a quella precedente, di rimanere fedeli al sindacato stesso. Il primo premio si matura, anche stando in pensione, con 10 anni di interrotta iscrizione. E, pertanto, nulla vale andare in pensione anche con tanti anni di iscrizione allo Snals senza poi esprimere la loro fedeltà rimanendo “attaccati” al sindacato (tra l’altro usufruendo dei servizi connessi anche da pensionati). L’iscrizione al sindacato durante il servizio effettivo ha una natura ben diversa di etica e di impegno sociale, di partecipazione e di rappresentanza per tutelare i diritti e gli interessi della propria categoria: proprio in questi tempi ciò ha una grande valenza. Infatti coloro che disdicono la tessera non fanno altro che il gioco di chi ci sta maltrattando, cioè di coloro che vogliono svuotare il ruolo dei sindacati: complimenti cari colleghi per aver capito tutto….!
CONFSALFORM: corsi di Laurea telematici

La Confsalform (Consorzio per la Formazione della Conf.sal) ha arricchito la nuova offerta formativa universitaria con Corsi di Laurea telematici volti a dare una risposta adeguata ai bisogni formativi di tutti i lavoratori aderenti allo Snals-Conf.sal e dei loro familiari. L’Università Telematica Internazionale Uninettuno (UTIU) in convenzione con Confsalform riconosce a tutti gli iscritti ad una federazione aderente alla Conf.sal uno sconto del 10% sulla tassa universitaria annuale che sarà applicato alla II rata di iscrizione per ogni anno accademico fino al compimento del ciclo di studi. La tassa universitaria annuale, già scontata si potrà pagare in più rate: una cifra all’immatricolazione e nei successivi 6 mesi. Per maggiori informazioni visitare il sito www.uninettuno.it oppure rivolgersi presso la nostra sede sindacale.
AGGIORNAMENTO DOCENTI: DIRITTO O DOVERE?

Giungono delle volte informazioni da parte dei colleghi sui doveri che bisogna rispettare inerenti all’aggiornamento preposti dal Dirigente scolastico addirittura qualche volta all’esterno dell’Istituto per seguire casi di alunni con l’handicaps. Ovviamente non possiamo essere esaustivi ma vogliamo ricordare che gli obblighi del personale docente sono articolati in attività di insegnamento e in attività funzionali all’insegnamento artt. 28 e 29 del contratto nazionale. L’aggiornamento e la formazione sono un diritto perché funzionali sia alla realizzazione e allo sviluppo della professionalità del docente, sia all’insegnamento nelle sue diverse espressioni: tale diritto diviene un dovere quando regolamentato e approvato dagli organi collegiali per assicurare interventi organici e regolari volti a garantire tale diritto. Il Consiglio di Stato (sentenza n.1425 del 20/3/2007) ha precisato che l’aggiornamento/formazione in quanto funzionale all’insegnamento, costituisce un obbligo di servizio e pertanto si esplica anche nella partecipazione alle attività di aggiornamento/formazione. Siamo d’accordo ma riteniamo assolutamente non fattibile obbligare a percorrere decine di chilometri per seguire la situazione sanitaria dell’alunno se non dietro precise disposizioni in quanto entrano in gioco molti fattori del proprio servizio. Leggendo, comunque, il nostro Contratto non era tanto difficile interpretare l’argomento nel senso dato dal C.d.S. ma ciò che interessa è la delibera ovvero l’approvazione del Collegio dei Docenti senza la quale, per ora, nulla può essere imposto dal Dirigente. Ma con i tempi che corrono e una categoria così rassegnata, forse domani sarà tutto obbligatorio? 
PENSIONI

Con la sentenza del Tribunale di Siena che ha sollevato questione di legittimità costituzionale sembra che si apra uno spiraglio per il personale della scuola imbrigliato nella legge Foriero. Dopo la battaglia legale del sindacato per la “Quota 96” cioè di spostare i benefici delle quote dal 31.12.11 al 31.8 2012 ( gli altri, fino al 31.12.2012 illusi da qualche sindacato dovrebbero lasciare ogni speranza) è notizia di questi giorni che un emendamento favorevole alla “Quota 96” è stato accolto dal “Comitato dei nove” cioè l’organismo che vaglia gli emendamenti che vanno a modificare la vigente normativa “Foriero” in materia pensionistica. Questo significa che dopo tante pressioni c’è la volontà politica di risolvere l’intera faccenda
MOBILITAZIONE  SINDACALE  RSU

I colleghi della RSU eletti nelle liste dei quattro sindacati che hanno proclamato lo stato di agitazione con il blocco di ogni attività non obbligatoria e il contemporaneo svolgimento di assemblee sindacali per il giorno 13 novembre, riceveranno l’invito a indire un’assemblea sindacale d’istituto da richiedere, entro il 7 novembre, al proprio Dirigente scolastico nelle due ultime ore di lezione d’Istituto. In tale assemblea saranno discussi i temi attuali di protesta e si redigerà un documento con proposte di lotta da attuare e inviare alle rispettive segreterie provinciali e/o nazionali.

TRATTENUTA 2,50%
Vengono continuamente richieste notizie sulla trattenuta del 2,50% dell’80% dello stipendio per il personale dipendente statale come se fosse una novità. Come SNALS abbiamo fin dal febbraio u.s. illustrato nei dettagli tutta la situazione e inviate moltissime diffide. Ora dopo la Sentenza della Corte Costituzionale 223/12 (già comunicata) si pone per il Governo il problema della eventuale restituzione a partire dal 1/1/11. Infatti il Consiglio dei Ministri  nella recente riunione ha approvato un decreto per la sospensione di tale trattenuta; ma non conosciamo ancora se ha previsto la restituzione che secondo noi dovrebbe valere anche per coloro che nel frattempo sono andati in pensione. Da tenere presente che per gli assunti prima del 2001 tutto torna come prima e di fatto non cambierà nulla; quelli entrati dopo hanno già il Tfr e lo stipendio ridotto. In sostanza invitiamo i colleghi di attendere l’evolversi della situazione e di aspettare ad inviare al Ministero diffide e raccomandate varie come se oggi la trattenuta del 2,50% fosse indispensabile da parte di qualcuno
ATA  Supplenze
E’ mai possibile con la carenza di Collaboratori scolastici che c’è il Dirigente non nomina supplenza con ben tre titolari assenti per malattia? E’ possibile! In una scuola della nostra provincia ci sono ben tre titolari ammalati contemporaneamente e il dirigente si ostina, chissà perché, probabilmente per avere la palma del “risparmioso”, a nominare almeno un supplente nonostante che il contratto d’istituto prevede massimo 10 gg. di assenza. I restanti collaboratori hanno dichiarato ovviamente di NON farcela più coinvolgendo la Rsu. Speriamo, al momento di leggere il giornalino, che la situazione sia stata risolta e il dirigente abbia dato l’assenso alle nomine di supplenza. Altrimenti il rischio di responsabilità per infortunio, specie per la vigilanza è alquanto alto.
ULTIME NOMINE IN PROVINCIA

Come è risaputo ogni spezzone di ore superiore a sei che si rende libero entro il 31 dicembre deve essere assegnato dall’U.S.P. in base alle graduatorie provinciali. Riteniamo utile comunicare che in data recente l’Ufficio ha proseguito con le operazione di incarico di supplenza sia nel secondario, sia nel primario, sia nell’infanzia e nell’Ata. L’ultimo nominato nella scuola d’infanzia fino alla fine dell’attività didattica ha punti 53 ed è al posto 45 della graduatoria; nella scuola primaria ha punti 45 al posto 146 ma solo su posti di sostegno; scuola secondaria A019 con punti 124 al 16° posto. Sono state restituite 8 ore dell’IPCT Recanati della A017 in quanto non ci sono aspiranti. Ovviamente tutti i nominati sono nelle graduatorie ad esaurimento. Ata: Collaboratore scolastico: ultimo nominato posto 107 con punti 32.

DIMENSIONAMENTO RETE SCOLASTICA

La Giunta provinciale propone al Consiglio di deliberare il seguente Piano provinciale di programmazione scolastica 2013/2014 della nostra provincia che dovrà definitivamente essere approvato dalla Regione. In sostanza rispetto all’attuale situazione sono state recuperate due autonomie e lasciate inalterate tutte le altre.

SCUOLE DEL I° CICLO

Istituto Comprensivo RECANATI: Scuola infanzia: Le Grazie, Camerino, Montefiore, S. Vito;  Scuola primaria: Castelnuovo, Le Grazie, S. Vito; Scuola media: S. Vito


Totale alunni n. 845
Istituto Comprensivo APPIGNANO: Scuola infanzia; Scuola primaria; Scuola media + Infanzia, primaria, media  Montefano








Totale alunni n. 864
Istituto comprensivo CAMERINO: Scuola infanzia: Serravalle, Piastra; Scuola primaria: Serravalle, Piastra;

Scuola media: Serravalle, Fiastra






Totale alunni n. 693
Istituto Comprensivo PIEVETORINA: Scuola infanzia: Visso, Muccia; Scuola primaria: Pievebovigliana, Visso, Muccia; Scuola media: Pievebovigliana, Visso 



Totale alunni n. 446
SCUOLE SECONDARIE SUPERIORI

Per i nuovi indirizzi richiesti dalle scuole è stata data la priorità al Liceo Scientifico di Camerino per l’istituzione del “Liceo dello Sport” soprattutto giustificato dal numero degli alunni; a Sarnano/S.Ginesio  il “Liceo Classico Europeo” in aggiunta agli indirizzi attuali fermo restando che i suddetti indirizzi saranno autorizzati solo qualora raggiungano il numero degli alunni stabilito per formare una classe..

DIRITTO ALLO STUDIO PERMESSI RETRIBUITI
Scadenza domande per tutti entro il 15 NOVEMBRE 2012.
 I permessi straordinari retribuiti per il diritto allo studio, previsti dal CCDR, sono finalizzati al conseguimento di norma per conseguire un titolo di studio di pari grado o superiore a quello posseduto e fruibili per un massimo di 150 ore  dal personale docente, educativo ed ATA sino al termine delle attività didattiche per l’anno scolastico 2012/2013 e dovranno essere rapportate all’orario settimanale di cattedra o di servizio. Essi vanno dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno 2013. Il limite massimo di permessi individuali concedibili è stabilito nella misura del 3% delle unità complessive in servizio nell’anno scolastico. La domanda, il cui modello è reperibile presso il sindacato, va redatta in carta semplice e dovrà pervenire all’Ufficio VI – Ambito Territoriale di Macerata - esclusivamente per il tramite del Dirigente scolastico della sede di servizio. Solo per gli insegnanti di religione cattolica la domanda deve essere indirizzata alla Direzione Regionale di Ancona Via XXV Aprile n.19.

SEGRETERIE ALLO STREMO
Oramai nella scuola italiana è invalsa la figura del “reggente” cioè  del Dirigente chiamato a garantire il servizio di due istituti. Nonostante sia registrato il fallimento di tale pratica, ora lo stesso errore viene esteso al DSGA: così la reggenza da strumento eccezionale utile per fronteggiare situazioni di emergenza, sta diventando sistema operativo per la copertura di posti in organico. La scuola non è un’amministrazione come le altre in cui si gestiscono solo pratiche amministrative ma il luogo dove si formano le coscienze e si decide il futuro dei nostri giovani. Il fatto ancor più grave è che la crisi economica ha spinto l’amministrazione scolastica a trasformare docenti inidonei in assistenti amministrativi che saranno gettati negli uffici di segreteria senza nessuna preparazione: il lavoro di segreteria scolastica non è alla portata di chiunque ma comporta compiti complessi e delicati che richiedono professionalità e competenza. L’operazione, oltre alla forzatura e allo snaturamento del compito per il quale l’insegnante inidoneo era stato chiamato a svolgere, comporta un’offesa per il personale amministrativo. Se il contenimento della spesa pubblica si doveva fare era più opportuno assegnare i docenti inidonei alla dotazione organica della scuola con possibilità di riassorbimento diluito negli anni anziché destinarli senza alcun criterio al lavoro degli uffici di segreteria o. meglio ancora, mandarli in pensione. Nel nome del contenimento della spesa si sta incidendo profondamente non solo nei compiti didattico-amministrativi della scuola ma anche sul morale degli stessi operatori che si trovano a dover gestire giorno dopo giorno il funzionamento dell’apparato con meno personale, meno risorse e, ancor peggio, a fianco di colleghi che hanno le stesse mansioni ma con maggior stipendio. Lo Snals insieme ad altri sindacati hanno da sempre contrastato tale norma al punto che ancora non viene applicata concretamente.
REGISTRI ON LINE: UN ANNO DI TRANSIZIONE

Con la Circolare prot. 1682/U del MIUR sembrava che oramai il registro elettronico on line fosse già una realtà a partire da quest’anno e invece si è scoperto che la procedura per l’attivazione è troppo complessa e anche costosa. Per cui si dovrà ancora attendere. Il decreto n.95/2012 sulle “Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica” dava un impulso al processo di dematerializzazione della documentazione cartacea nella pubblica amministrazione come la pagella in formato elettronico, i registri on line e l’invio delle comunicazioni agli alunni e alle famiglie in formato elettronico. Ci si è accorti però che al momento non sono realizzabili alcune delle condizioni come: a) la presenza di un computer per ogni aula (per chi ne è sprovvisto il Ministero ne fornirà, su richiesta on line, ma solo per le scuole secondarie e ovviamente a spese dell’istituzione scolastica), b) il collegamento con il sistema informativo attraverso la libera adesione di fornitori di software per la gestione delle attività delle segreterie amministrative e didattiche delle scuole, c) la immodificabilità dei dati  una volta inseriti a  sistema o modificabili solo attraverso una procedura che lasci traccia dei percorsi seguiti. La realizzazione del registro on line è stata per il momento rinviata ma le scuole sono state invitate, nell’ambito dell’esercizio della loro autonomia, ad attivarsi per realizzare al meglio il cambiamento che verrà.   

CONCORSO DOCENTI

L’amministrazione dovrà apportare alcune modifiche alle vecchie norme che regolavano il concorso a cattedre (risalenti al 1994) perché superate. Al di là degli aggiustamenti per la composizione delle commissioni giudicatrici il MIUR sta predisponendo le opportune modifiche riguardanti le prove preselettive che saranno effettuate nei capoluoghi di provincia, pur potendo gli Uffici scolastici regionali scegliere altre sedi. In ogni modo il candidato troverà nell’area Polis del Ministero la sede e l’orario della prova.  Per quanto concerne la composizione delle commissioni esaminatrici ricordiamo che è di competenza della Direzione Regionale la quale a tutt’oggi non ha emanato nessuna modalità. Facciamo presente che non è previsto l’esonero dal servizio per i membri e che, sembrerebbe prevalere l’indirizzo di nominare dirigenti e insegnanti recentemente in pensione. I compensi sono molto meno rispetto a quelli del 1999.
CONFINDUSTRIA - MENO SOLDI E PIÙ TAGLI
Tutti hanno riconosciuto che negli ultimi 5 anni i tagli alla scuola italiana l’hanno ridotta allo stremo; per tutti ma non per Confindustria che per bocca di un suo autorevole rappresentante  ha annunciato che “la ricetta per far ripartire l’Italia e riagganciare il treno di uno sviluppo sostenibile non sta solo e tutta nei soldi….. ora tocca alla politica cambiare profondamente le regole del gioco in cui operano docenti e dirigenti come la formazione e il reclutamento degli insegnanti, la costante valutazione degli apprendimenti degli studenti con i test nazionali dell’Invalsi e l’incentivazione la qualità e il merito”.  In Italia i docenti sono oggi uno ogni 11,3 alunni contro i 12,6 dei tedeschi a addirittura 21,5 dei francesi mentre “la retribuzione oraria dei nostri prof è praticamente la metà di quella dei colleghi tedeschi”. La conclusione è che, malgrado i tagli, i prof italiani sarebbero addirittura 130 mila di troppo. L’intervento non tiene conto del fatto che in Italia ci sono insegnanti di sostegno e che gli stipendi dei docenti della scuola pubblica sono fermi dal 2000 ma nello stesso tempo giustifica le maggiori richieste di finanziamenti nel campo accademico perché “l’università ha bisogno di più bisogno di risorse per diventare europea…” A pensare che abbiamo dovuto subire un Ministro dell’Istruzione nel 1995, con l’appoggio di certi sindacati, che era il responsabile della scuola per la Confidustria, il dott. Lombardi. Ricordate!?

CORSI DI RECUPERO: A VOLTE NON BASTANO

Un genitore ricorre al TAR per il fatto che la non promozione alla classe successiva di suo figlio sarebbe stata determinata dalla mancata ammissione alla frequenza dei corsi di recupero attivati quell’anno dall’istituto. Il TAR ha accolto il ricorso ritenendo che la scuola avesse disposto interventi di recupero individuali solo per alcune materie e non per altre. Il Miur si appellava al Consiglio di Stato che ha respinto la tesi del TAR osservando che dal verbale dello scrutinio finale risultava che l’alunno aveva mostrato impegno inadeguato, scarsa attenzione e partecipazione discontinua, peggioramento progressivo della situazione nel corso dell’anno, profitto con cinque insufficienze. Il Consiglio ha sentenziato che la mancata ammissione alla classe successiva era quindi giustificata dall’insufficiente preparazione e maturazione dell’alunno e non  dall’incompleta  o carente attivazione dei corsi di recupero. Ora con l’azione di sciopero di tutte le attività non obbligatorie non è certo il momento di preoccuparsi dei corsi di recupero. 

ATTIVITA’ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO
Siamo venuti a conoscenza di alcune attività funzionali all’insegnamento inserite in un piano di attività annuale che vengono espletate il sabato pomeriggio 27 ottobre in occasione del voto per il Consiglio di Istituto. Sappiamo che è buona cosa illustrare ai genitori il significato di tale elezioni nonché il Pof dell’Istituto stesso da parte della scuola. Sorprende che in una ora e mezza i docenti con più consigli di classe devono trattare ben 9 punti all’O.d. G. e ripeterli per ben tre volte in 4 ore e mezzo dalle 15 alle 19,30. Che dire! Semplicemente bestiale! Possibile che viene approvato un simile piano di attività da parte del Collegio dei Docenti?
Snals Cultura

Viaggio di Capodanno Napoli, Padula, Ravello, Amalfi, Velia e Cilento 

(30 dicembre ‘12 - 2 gennaio ‘13) 
Il viaggio è stato richiesto da alcuni iscritti dopo all’annullamento di quello nel Salento per mancanza di partecipanti.

Programma: 

g. 30.12 ore 6.00 partenza in pulman G.T. da Macerata, 6.35 da Civitanova, pranzo libero in viaggio, pomeriggio arrivo a Napoli, visita guidata Certosa di S.Martino, arrivo a Pestum, cena e pern. hotel (3-4*); 

g. 31.1a col., visita guidata Certosa di Padula, pranzo in rist., pomeriggio visita Grotte dell’Angelo a Pertosa in serata rientro in hotel, ricco cenone di S. Silvestro, pern.; 

g. 1.1.’13 col., visite guidate Ravello e Costa Amalfitana, pranzo in rist., in serata rientro in hotel, cena e pern.; 

g. 2.1. col., visita guidata parco del Cilento e città di Velia, l’antica Elea, sede della scuola filosofica di Parmenide e Zenone pranzo in ristorante e partenza per il rientro, in tarda serata arrivo a Macerata. 

Numero minimo di  partecipanti 30.

Costo (tutto incluso: pulman G.T., hotel, ristoranti, guide, esclusi ingressi): iscritti €. 520, familiari €. 530, esterni €. 550, suppl. singola €. 80. Per prenotare telefonare domenica 11  novembre  dalle ore 8 a 339-2387768. La quota va versata venerdì 30 novembre, ore 17-19, presso la sede Snals

*     *    *

Viaggio a Roma per visita mostra “Vermeer: il secolo d’oro dell’arte olandese” 

(6 gennaio ‘13)

Programma:

 ore 6.00 partenza in pulman G.T. da Macerata (Giardini e trib.), ore 6.35 da Civitanova (Agip-Mc Donald), ore 13.30 e 13.40 visita guidata della Mostra (2 gruppi) nelle Scuderie del quirinale, pranzo libero, ore 17 partenza per il rientro. 

Costo: iscritti viaggio gratis, familiari €. 25, ingressi e guide €. 16. Per prenotare telef. a 339-2387768 domenica 2 dicembre  dalle ore 8.

*     *     *

Alcuni iscritti hanno chiesto un viaggio a Dubai, Emirati arabi ed Oman, è possibile a gennaio dal 12 al 19, partenza da Roma con volo speciale o di linea il 12.1, arrivo a Dubai e imbarco su nave da Crociera, sist. in cabine doppie esterne, il tour prevede visite a Muscat (Oman), Khor Fakkan-Sharjah (Emirati arabi uniti), Abu Dhabi, Khasab. Il costo con sistemazione in cabine esterne è di €. 1.200, incluse tasse di imbarco, da aggiungere in base ai partecipanti il costo-viaggio in pulman a/r per Fiumicino. Per pren. tel. 339-2387768. 
ORARIO DI APERTURA UFFICI DAL 1/9/2012 dal lunedì al venerdì
Dalle 10,00 alle 12,30 e dalle ore 16,00 alle ore 18,30
CONSULENZA / ASSISTENZA

CONSULENZA SCUOLA PRIMARIA / SECONDARIA / PERSONALE ATA:  mattino e pomeriggio escluso il Sabato

CONSULENZA PENSIONI: Lunedì pomeriggio, Mercoledì e Venerdì mattino

CONSULENZA FISCALE Martedì e Venerdì pomeriggio; ISEE Giovedì pomeriggio su appuntamento

FONDO ESPERO: Venerdì pomeriggio

CONSULENZA LEGALE E PATRONALE: l’Avvocato riceve presso lo SNALS il giovedì pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 18.00 per consulenza legale gratuita anche in materie extrascolastiche di diritto civile.  Per l’assistenza patronale ai colleghi i nostri uffici  si appoggiano per il disbrigo delle pratiche al vicinissimo  Patronato ACLI.

SEDI DISTACCATE SNALS

►CIVITANOVA MARCHE Piazza S. Marone n. 15 ( Tel. 0733/ 815494)  

Tutti i pomeriggi escluso il sabato dalle ore 16.30 alle ore 18.30  il 1° martedì di ogni mese sarà presente l’esperto per le pensioni
►TOLENTINO P/zza Mazzini n.2 (tel. 0733/962120) Martedì - Giovedì ore 10 -12 e 16,30 -18,30

TESSERAMENTO SNALS-Confsal
L’adesione al sindacato del personale di ruolo in servizio nella provincia avviene esclusivamente mediante sottoscrizione di delega. L’iscrizione per contanti è ammessa per i supplenti temporanei, per aspiranti a supplenze e per il personale di ruolo in servizio in altra provincia e, eccezionalmente, per i pensionati.

Tale iscrizione è valida 12 mesi dalla data di adesione.  Per le quote per l’ iscrizione in contanti chiedere in Sindacato

Il versamento della quota può effettuarsi presso la sede sindacale o tramite bollettino di c.c.p. n. 10406627 intestato a Segreteria Provinciale SNALS di Macerata.

Agli iscritti in regola con il tesseramento, per contanti e/o per delega, è rinnovata l’assicurazione di RC e infortuni.

A tutti si rivolge l’invito ad utilizzare il telefono solo per brevi informazioni.

Delle opinioni espresse negli articoli firmati sono responsabili i singoli autori dei quali si intende rispettare la piena libertà di giudizio.  La collaborazione è aperta a tutti. Si dichiara che i dati personali vengono utilizzati esclusivamente per scopi statutari.


Il Segretario riceve per appuntamento
Direttore responsabile: Giovanni Bonvecchi

Composizione e impostazione grafica in proprio – per il cartaceo Stampa MIERMA GS - San Severino Marche.

Indirizzo di posta elettronica :  marche.mc@snals.it   FAX 0733/260765
PENSIONI

Con la sentenza del Tribunale di Siena che ha sollevato questione di legittimità costituzionale sembra che si apra uno spiraglio per il personale della scuola imbrigliato nella legge Foriero. Dopo la battaglia legale del sindacato per la “Quota 96” cioè di spostare i benefici delle quote dal 31.12.11 al 31.8 2012 ( gli altri, fino al 31.12.2012 illusi da qualche sindacato dovrebbero lasciare ogni speranza) è notizia di questi giorni che un emendamento favorevole alla “Quota 96” è stato accolto dal “Comitato dei nove” cioè l’organismo che vaglia gli emendamenti che vanno a modificare la vigente normativa “Foriero” in materia pensionistica. Questo significa che dopo tante pressioni c’è la volontà politica di risolvere l’intera faccenda
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